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Il porto di Trieste e gli investimenti cinesi

GAM EDITORI

13 aprile 2019 - Con questo titolo, Lunedì 15 Aprile alle 18.00, nella sala
Piccola Fenice di via San Francesco 5, si terrà la prossima conviviale del
Propeller Club di Trieste che analizzerà partendo da quanto già avvenuto
in Europa - la presenza, attuale e futura, di investitori cinesi che possano
in qualche modo coinvolgere i l  Porto di Trieste. L'accordo, un
Memorandum of Understanding, recentemente firmato dal Presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale rappresenta
un primo, concreto risvolto della lunga discussione innescata nelle scorse
settimane alla vigilia della visita del Presidente cinese Xi Jinping in Italia.
Le inquietudini, legate proprio ad accordi con la superpotenza mondiale,
stanno proseguendo sia a livello locale che nazionale, per non dire delle
tensioni createsi fra Usa e Italia in relazione al medesimo argomento. Ma
quali sono le prospettive per eventuali investimenti cinesi nel Porto di
Trieste? Quali i rischi potenziali da valutare prima che si possano
trasformare in danni per lo scalo stesso e la sua economia sul territorio?
Quali le opportunità di crescita che simili investimenti potrebbero portare
con sé? Questioni economiche, di ambito sociale, di sicurezza militare e
più squisitamente politiche si sovrappongono a livello internazionale,
nazionale e locale dando risalto al coinvolgimento dell'Italia e del Porto di
Trieste in particolare. Di tutto ciò si parlerà durante l'incontro al quale
parteciperanno, in qualità di relatori: Zeno d'Agostino (Presidente AdSP
MAO), Giorgio Cuscito (Analista per la Cina di LIMES), Stefano Pilotto
(Docente al MIB di Trieste) e Vittorio Petrucco (Presidente ICOP spa).
TAGS:

Primo Magazine
Trieste
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LO STUDIO

La laguna ai tempi del Mose Erosione e correnti più veloci

Il Corila sta mettendo mano al Piano morfologico per studiare i mutamenti «E con i cambiamenti climatici l' acqua
alta è sempre più imprevedibile»

Alberto Vitucci Dieci milioni del Provveditorato al Corila per gli studi sulla
laguna. La conclusione dei lavori del Mose, prevista per il 31 dicembre
2021 - ma i ritardi si accumulano - mette sul tavolo un problema mai fin
qui affrontato seriamente. Qual è lo stato di salute della laguna? E come
si potranno mitigare gli effetti negativi della grande opera? Alcuni già si
vedono. L' aumento della velocità delle correnti, dovuta allo scavo di
nuovi canali nelle bocche di porto.
Secondo gli ambientalisti anche l' aumento della frequenza delle acque
alte. «In laguna entra più acqua, e più velocemente», hanno scritto in un
dossier inviato al Provveditorato alle Opere pubbliche, al Consorzio
Venezia Nuova e ai ministeri delle Infrastrutture e dell' Ambiente, «l'
aumento delle maree è dovuto allo squilibrio mai sanato». L' erosione, la
perdita in mare dei sedimenti (un milione di metri cubi l' anno). E dunque la
riduzione delle barene e delle difese naturali della laguna. Uno
sconquasso che la legge prevedeva dovesse essere sistemato, l' accusa.
Il Piano Morfologico, una sorta di Piano regolatore messo a punto
sempre dal Corila, è stato bocciato qualche mese fa e rispedito al
mittente. Il ministero per l' Ambiente ha accolto le obiezioni presentate da
Italia Nostra e da altre associazioni ambientaliste. Il Provveditorato ha
chiesto venga riscritto. Intanto resta in vigore quello del 1993.
Un' era geologica fa, quando la laguna era diversa e le grandi navi non
erano ancora un problema. «Abbiamo accettato di mettere mano al Piano
Morfologico», conferma il direttore del Corila Pierpaolo Campostrini, «ma
gli studi che stiamo facendo vanno anche in altre direzioni».
Si tratta di ipotizzare, spiega Campostrini, una «laguna regolata», in previsione dell' entrata in funzione delle dighe
mobili».
Prima di tutto lo stato della laguna. E le variazioni di qualità delle acque, l' inquinamento, la velocità delle correnti prima
e dopo la costruzione del Mose nelle tre bocche i porto. Poi strumenti e modelli in grado di prevedere nel dettaglio le
maree.
Con i cambiamenti climatici e la manomissione della laguna, le acque alte sono sempre più imprevedibili. Diverse da
zona a zona. L' ultimo caso della settimana scorsa ha visto addirittura - per la prima volta - il livello dell' acqua più alto
in laguna che in mare aperto. Studi che dovranno anche tracciare un quadro della gestione futura del Mose. Oggi l'
orizzonte non è ancora chiaro. Si parla di una nuova «Agenzia» di cui dovrebbero far parte i ministeri, la Regione e la
Città Metropolitana. La gestione delle paratoie dovrà anche essere concordata con l' Autorità portuale. «Tra pochi
anni», ammonisce l' ingegnere idraulico Luigi D' Alpaos, «il livello del mare sarà aumentato. Le chiusure mobili non
potranno essere azionate tutti i giorni, dunque conviene pensare a difese di tipo diverso. Tipo le insulae e l'
isolamento della città. Ma adesso occorre mettere insieme gli studi e avviare il «monitoraggio» della laguna. Studi
«indipendenti», come non sempre è stato in passato quando venivano gestiti in regime di monopolio dal Consorzio
Venezia Nuova E un nuovo Piano morfologico che punti al riequilibrio della laguna.
«Il lavoro di correzione è quasi finito», dice Campostrini, «stiamo solo aspettando che venga formalizzato l' accordo
sul nuovo Protocollo per lo smaltimento dei fanghi e dei sedimenti».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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LA MITIGAZIONE: gli interventi affidati all' Iuav

Più verde alle bocche di porto e coperture più basse al Lido

Definiti nel dettaglio gli interventi di mitigazione paesaggistica del Mose di
cui l ' Iuav dovrà curare la progettazione all' interno delle opere
complementari delle dighe mobili alle bocche di porto, con un compenso
già fissato di 300 mila euro. È stato lo stesso provveditore alle opere
pubbliche del Triveneto Roberto Linetti a precisarlo in una lettera al
Consorzio Venezia Nuova e per conoscenza anche a Thetis.
La consulenza di Iuav, anche di natura paesaggistica prevederà un'
apposita analisi, bocca per bocca, «Rivedendo alcune scelte», come
scrive l' ingegner Linetti, «in particolare a Lido Treporti e Chioggia Sud, al
fine di minimizzare gli impatti, ridurre la spesa complessiva, nonché
migliorare la funzionalità degli impianti e l' inserimento nel paesaggio
circostante. In particolare, tenuto conto delle opere attualmente in fase di
realizzazione, in corrispondenza della sponda sud della Nocca di Porto di
Chioggia si invita a progettare e realizzare, all' interno dell' ex elemento
bitta un solo piano di forma parallelepipeda. In corrispondenza della
Bocca di Porto di Lido, si invita a modificare le progettazioni abbassando
la copertura e progettando altresì opere di mitigazione con aggiunte di
opere a verde. Le suddette modifiche rivestono carattere di urgenza. Per
quanto riguarda gli edifici (verde e rosso) in corrispondenza della Bocca
di Malamocco dovrà essere mitigato l' impatto delle vetrature, peraltro
eliminando l' illuminazione notturna. Dovrà essere previsto, inoltre, se
possibile tecnicamente e architettonicamente, il mascheramento della
facciata lato laguna, con l' inserimento eventuale di pannelli solari. A
mitigazione degli impatti delle strutture realizzate dovranno essere opportunamente progettate aggiunte di essenze
verdi». A occuparsi della progettazione saranno lo stesso rettore di Iuav, Alberto Ferlenga e gli architetti Carlo
Magnani, Aldo Aymonino e Alberto Cecchetto, che si erano già occupati anche di quelli di carattere architettonico.
Alcune delle proposte erano state già esposte nella mostra organizzata all' Arsenale in occasione dell' ultima Biennale
Architettura.
Ora saranno formalizzate in un progetto vero e proprio, perché poi il Consorzio possa appaltare la progettazione
esecutiva e la realizzazione delle opere. Già nel 2004 l' allora Magistrato alle Acque di Venezia, ora Provveditorato
interregionale alle opere pubbliche, su indicazione del ministero dei Beni culturali espressa in Commissione di
salvaguardia, aveva incaricato lo Iuav di eseguire lo "Studio per l' inserimento architettonico e paesaggistico delle
opere mobili alle bocche lagunari" per definire differenti scenari di conformazione delle opere fuori terra del sistema
Mose, connesse al funzionamento delle barriere mobili ma soprattutto al paesaggio dei litorali veneziani. Ma nel 2011
arrivò lo stop del Magistrato alle Acque stabilì che il progetto definitivo architettonico dovesse riguardare solo la parte
funzionale del Mose. Ora la progettazione paesaggistica relativa al Mose viene appunto ripresa in mano.
--Enrico Tantucci.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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il riassetto al vertice

Vtp, Mion lascia la guida Spagna verso la presidenza

Il manager ex Edizione Holding domani presenterà le dimissioni agli azionisti L' assise dovrebbe poi ratificare la
nomina del numero uno di Veneto Sviluppo

Roberta Paolinipadova. Fabrizio Spagna sarà il successore di Gianni
Mion.
Il nome del presidente di Veneto Sviluppo verrà portato domani in
assemblea di Vtp per essere ratificato dalla compagine dei soci. Ma sulla
sua designazione come presidente la convergenza pare essere totale. E
questo, dopo anni in cui non poche tensioni si sono consumate nel
Venezia Terminal Passeggeri, è un primo elemento di importanza. Ma ce
ne sono altri. Durate l' incontro di presentazione dell' attività di Veneto
Sviluppo, avvenuto in Regione qualche settimana fa, presenti il
Governatore Luca Zaia e Spagna, era stato rimarcato che Vtp è una
partecipazione strategica. Talmente strategica, viene da aggiungere, che
Zaia ha chiesto a Spagna di "sdoppiarsi" indossando sia i panni del
presidente di Veneto Sviluppo (scadrà fra poco, ma la sua conferma è
certa) che della sua maggiore controllata (tramite il piano intermedio Apvs
la finanziaria regionale tiene indirettamente il 27,03% del capitale). L'
indicazione di Spagna è avvenuta nel cda di giovedì di Veneto Sviluppo,
ma su di lui era già arrivato il nulla osta preventivo di tutti gli altri soci di
Vtp, oltre alla Regione, gli armatori (soci in Apvs e in Finpax che tiene il
22,18%), Enrico Marchi che con Save tiene oltre un quarto del capitale
(22,18%) ed infine ha ricevuto la benedizione anche del sindaco di
Venezia Luigi Brugnaro, che si dice in futuro possa entrare nella
compagine azionaria.
Uno dei compiti di Spagna sarà quello di riportare armonia sia all' interno
dell' azionariato, che all' esterno, con il governo. Con entrambi i fronti il manager ex Edizione holding aveva, infatti,
intrattenuto rapporti un po' tesi. Mion, probabilmente prostrato dalla situazione, aveva manifestato in diverse

La Tribuna di Treviso
Venezia

intrattenuto rapporti un po' tesi. Mion, probabilmente prostrato dalla situazione, aveva manifestato in diverse
circostanze la volontà di ridurre il numero dei suoi incarichi, e aveva annunciato tempo fa la volontà di dimettersi da
Vtp. Trovare una personalità in grado di prenderne il posto non era un' opera semplice. La soluzione Spagna è stata
ritenuta la migliore per diverse ragioni: sia per le qualità che il manager e la sua squadra hanno dimostrato nella
gestione della finanziaria regionale, sia per il fatto che Vtp aveva la necessità di un presidente con solide doti di
mediatore. Qualità che vanno riconosciute a Spagna.
Venezia Terminal Passeggeri S.p.A è stata fondata nel 1997 dall' Autorità Portuale di Venezia. La società gestisce: 10
terminal multifunzionali, 1 deposito per provviste di bordo, 6 parcheggi e 7 banchine nelle aree di Marittima, San
Basilio e Riva dei Sette Martiri, fornendo servizi a tutte le navi (crociere, aliscafi, catamarani), che approdano presso
lo scalo lagunare. Grazie agli investimenti (oltre 70 milioni di euro), effettuati dalla Società tra il 1997 e il 2018, il Porto
di Venezia ha accolto oltre 31 milioni di passeggeri, ponendosi in una posizione di rilievo tra i migliori porti
crocieristici. Nel 2017 (ultimi dati disponibili) i ricavi sono stati a 33,6 milioni di euro.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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I porti di Genova e Savona protagonisti al Seatrade di Miami: Nel 2019 oltre 2
milioni di passeggeri

Il secondo polo portuale in Italia e il quarto del Mediterraneo, con numeri
da record per il 2019. I Ports of Genoa, cioé i porti di Genova e Savona,
si sono presentati in America, annunciando un anno ricco di novità, a
partire dai numeri. Si è svolto a Miami il Seatrade Cruise Global, la più
importante fiera al mondo per il settore crocieristico che riunisce ogni
anno oltre 11 mila professionisti. Presenti in fiera tutti gli esperti del
settore, dalle compagnie di crociera ai fornitori, passando per gli agenti di
viaggio e i provveditori di bordo. I Ports of Genoa, che hanno partecipato
al Seatrade nell'ambito della collettiva organizzata da Enit e Assoporti,
con il patrocinio del Consolato Italiano a Miami, si sono presentati con
novità importanti, partendo dai numeri. Rispetto ai passeggeri
movimentati nel 2018, ovvero 1.859.885, per il 2019 si prevede una
crescita del 13 % per un totale di 2.100.000 passeggeri. Secondo lo
Statistics Report di MedCruise, presentato ufficialmente a Miami durante
la sessione dal titolo Trends in the Med, il sistema portuale ligure,
secondo in Italia dopo Civitavecchia, risulta essere il quarto nel
Mediterraneo, dietro a Barcellona, Civitavecchia e alle Isole Baleari, terzo
tra gli home port dopo Barcellona e Civitavecchia e primo nella classifica
dei porti con maggior numero di passeggeri per toccata nave (4.397),
davanti a Barcellona e Marsiglia. Genova, homeport di MSC, ha appena
iniziato l'alta stagione e prevede per tutta l'estate 4 navi della compagnia
ginevrina ogni settimana, con una media di 40mila passeggeri. Entro fine
anno l'obiettivo è di traguardare 1.350.000 crocieristi. Aumento
importante di passeggeri quindi nella città della Lanterna, anche grazie allo storico ritorno di Costa Crociere ogni
venerdì con Costa Fortuna, per tutta la durata della stagione estiva. Procedono a pieno ritmo, invece, i lavori di
adeguamento della banchina di Calata delle Vele del porto di Savona e i dragaggi che permetteranno ai fondali di
raggiungere gli 11 metri necessari per l'attracco di Costa Smeralda, prima nave interamente alimentata a LNG, che
sarà battezzata nella città della Torretta il prossimo novembre. Oltre a due nuovi finger, anche il Palacrociere
effettuerà un restyling, il tutto per un investimento complessivo di circa 24 milioni di euro (di cui 4,5 milioni a carico di
Costa Crociere). Un segnale positivo che avrà ricadute importanti anche in termini economici sul territorio ligure, in
quanto sia Genova sia Savona non risultano essere solo home port per le compagnie da crociera ma anche transit
port. Gli ospiti in transito hanno, infatti, la possibilità di visitare le città di Genova e Savona e anche il territorio
circostante con escursioni sempre più varie che prevedono anche percorsi enogastronomici ed ecosostenibili.
Giuseppe Orrù

LiguriaNautica
Savona, Vado
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«Mancano i distributori» La fuga dei camion a gas

Il caso della Lc3, azienda leader in Italia: «Impossibile lavorare in Liguria» L' Autorità portuale di Genova: «Stiamo
progettando una stazione itinerante»

Francesco Margiocco

GENOVA I camion puliti di Lc3 dicono addio alla Liguria. Lc3 è la ditta di
autotrasporti umbra che per prima in Italia ha investito nei camion a Gas
naturale liquefatto o Gnl. Oggi ne ha 115, su una flotta di 178 mezzi.
«Avevamo puntato su Genova, dove eravamo partiti con 25 mezzi puliti
su un totale di 40. Poi ci siamo dovuti ricredere, e da 25 siamo scesi a
5», dice Dario Cingolani, direttore commercia ledi Lc3.
La tecnologia va veloce. I camion a Gnl, che solo tre quattro anni fa
avevano una potenza di 330 cavalli e poca autonomia oggi arrivano a
460 cavalli, con un pieno raggiungono i 1.500 chilometri, e inquinano
molto meno dei loro simili a gasolio. È il contesto ad andare piano. Lo
Stato oggi incentiva l' acquisto di questi camion puliti con un contributo
che sulla carta è di 20 mila euro a mezzo, ma che in realtà è inferiore.
Due regioni, solo due, Piemonte e Lombardia, non chiedono il pagamento
del bollo per i camion a Gnl. Il problema vero è la distribuzione. Le
stazioni di rifornimento sono in tutta Italia 39, con il Sud quasi del tutto
sguarnito e anche buona parte del Centro e del Nord a secco. Le stazioni
sono tre in Toscana, cinque in Piemonte, quattro in Lombardia e zero in
Liguria. «Non possiamo investire in una regione che ci impedisce di fare il
pieno», è la sintesi di Cingolani.
Nel secondo porto ligure, La Spezia, i problemi sono gli stessi. «Su 12
camion della nostra flotta spezzina 6 erano a Gnl. Poi da 6 siamo scesi a
uno. Presto elimineremo anche quello». Il retroporto spezzino di Santo
Stefano di Magra aspetta da tempo una stazione di rifornimento di Gnl.
Doveva nascere nel 2018. «Solita burocrazia italiana», taglia corto l' ingegnere Carlo Gasparini, che sta curando la
progettazione per conto della ditta Spigas Auto.
«Entro il 2019 penso che ce la faremo», dice.
Anche Genova avrebbe bisogno di almeno una stazione, ma non riesce a decidersi.
Mancano gli spazi, o manca la volontà di trovarli. A quanto sembra il porto ha rinunciato a un grande autoparco da 60
mila metri quadri, con 350-400 posti e stazione di rifornimento anche Gnl, e preferisce procedere per piccoli passi.
Con 300 mila euro ricevuti dall' Unione europea, l' Autorità portuale farà realizzare un distributore di Gnl itinerante.
«Avrà una capacità di 30 metri cubi, e sarà un serbatoio trasportabile su gomma. Così potremo portarlo in giro e
illustrare i grandi vantaggi di questo carburante», spiega il responsabile ambiente dell' Autorità portuale, Giuseppe
Canepa. «Sarà piccolo ma non piccolissimo: con 30 metri cubi si possono rifornire 1.000 camion». Tanti in astratto,
pochi nella realtà del porto di Genova che ogni giorno genera un traffico di 5 mila camion e che avrebbe bisogno di
qualcosa di più.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Palmaro, Pra', Pegli

La gente convive con meganavi e migliaia di tir

Nel " manifesto delle periferie", ecco che compaiono Palmaro, Pra' e
Pegli, che "convivono costantemente con meganavi e migliaia di camion
fonti di rumore e gas tossici generati dai loro motori. « Si prospetta il
rischio di espansione del lotto di levante - scrivono i cittadini -, il settimo
modulo, con l' interramento del mini specchio di mare ancora esistente,
nonché la collocazione di depositi chimici e container » . Palmaro sta
subendo l' ampliamento della ferrovia a sei binari, funzionali alla
circolazione dei nuovi treni merci, con la conseguente movimentazione,
notte e giorno, sotto le case degli abitanti già vessati dal via- vai di
migliaia di camion portacontenitori diretti in porto. «Al momento non c' è
nessun progetto di una fascia di separazione tra porto industriale e città »
. Il comitato sventola slogan tipo " siamo per il si: alla vita e alla salute".
«Bisogna vigilare sull' espansione ad ovest del porto di Pra' e a sud, oltre
alla diga foranea, del così detto "bruco" perché si rischia di rinunciare alla
spiaggia e al suo affaccio sul mare», è l' allarme lanciato da chi vive a
Voltri. Si parla anche delle cave della Val Varenna che per i comitati sono
diventate delle "discariche".
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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I porti dell'Alto Tirreno nella vetrina di Miami

LIVORNO L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale
ha partecipato anche quest'anno al Seatrade di Miami. La delegazione
dell'AdSP, guidata dal segretario generale facente funzione Gabriele
Gargiulo, ha preso parte alla più importante fiera mondiale del settore
crocieristico assieme alla Porto di Livorno 2000, nell'ambito di una
iniziativa organizzata da Assoporti ed ENIT (Ente Nazionale Italiano del
Turismo) con il patrocinio del Consolato Italiano a Miami. I porti di
Livorno, Piombino e quelli elbani di Portoferraio e Rio Marina si sono
presentati al conclave internazionale con novità importanti. A cominciare
dai numeri: nel 2019 sono attesi complessivamente 50 mila crocieristi in
più rispetto ai circa 800 mila dell'anno precedente, con una crescita di
circa il 6%. Per il 2020 stanno per altri già pervenendo le schedule navi
con previsioni di ulteriore crescita e il ritorno di compagnie importanti.
Confermata inoltre la scelta di MSC di puntare su Livorno per le crociere
di testa. Il crescente apprezzamento della città dei Quattro Mori a livello
crocieristico ha convinto la cruise line a raffrozare la sua presenza con
MSC Fantasia, che tra aprile a novembre 2019 scalerà il porto toscano
per ben 27 volte. «I numeri nel settore sono in costante crescita, non
possiamo che esprimere soddisfazione per un risultato che premia gli
sforzi e il lavoro congiunto di Autorità Portuale e Porto 2000» ha detto
Gargiulo, che ha anche ringraziato Assoporti per  «aver  saputo
rappresentare i sistemi portuali nel loro insieme, promuovendo l'immagine
di una offerta turistica integrata del territorio nazionale». Per il presidente
di Assoporti, Daniele Rossi, «L'aver creato sinergia tra le istituzioni ha dato forza alle eccellenze del nostro Paese e
sono molto contento del risultato. In questi giorni presentiamo al mondo un Paese ricco di risorse con una portualità
attiva ed efficiente». Durante la fiera, Porto di Livorno 2000, con il sostegno di Regione Toscana e Toscana
Promozione Turistica (rappresentate dalla dottoressa Daniela Burrini), si è svolto al The Temple House di Miami
Beach un evento dal titolo Immersive experience, con il quale sono state presentate le bellezze e i servizi del porto di
Livorno e della Toscana in un ambiente tecnologico attrattivo. Al rientro dalla missione di Miami sarà organizzato un
incontro congiunto tra AdSP e Porto 2000 per illustrare i risultati della missione e l'evento toscano.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Dragaggi, progetto Sedriport

LIVORNO Il tema è stato la valutazione degli effetti fisici conseguenti alla
movimentazione dei sedimenti in aree marine costiere, con relativi
strumenti e metodologie di approccio. In Fortezza Vecchia, messa a
disposizione dall'Autoritrà di sistema portuale del Tirreno settentrionale,
sono convenuti per uno degli Interreg Italia Francia oltre un centinaio tra
esperti, rappresentanti di istituzioni, tecnici e specialisti. Tante relazioni,
tutte estremamente tecniche e infine una tavola rotonda che ha concluso
la giornata per la ricerca di un metodo generale per trovare soluzioni
specifiche nel rispetto dell'ambiente ma anche dei valori economici. Il
convegno è stato aperto dai saluti istituzionali del dottor Pagano per
l'Autorità portuale di Livorno, dall'assessore provinciale Caruso e dal
dottor Roose dell'istituto CEDA, che opera come collettore di dati
nell'Interreg. Ha fatto da moderatore M. Ferla dell'Ispra. È stato ricordato
che capofila di Sedriport è la regione Sardegna in partenariato con il
dipartimento fancese del Var, le università di Cagliari e di Tolone, la
provincia di Livorno, Arpal Liguria, Ispra e office des transports della
Corsica. Il progetto è finanziato per quasi 2 milioni di euro di cui 1,5 dal
fondo europeo di sviluppo regionale. Tecnicismi a parte, il dibattito si è
sviluppato sulla ricerca di linee guida da adottare congiuntamente negli
spazi transfrontalieri sulla tematica dei dragaggi per il ripristino dei fondali,
sia costieri che portuali, e della gestione dei sedimenti. È stato sostenuto
anche che i cambiamenti climatici stanno avendo un ruolo importante nel
favorire gli insabbiamenti dei porti e nel velocizzare le dinamiche di
insabbiamenti, aumentando sia i rischi per l'ambiente sia quelli per le attività economiche legate al trasporto marittimo.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Una piattaforma auto sul porto

Piombino, il gruppo Onorato starebbe lavorando al progetto

C' È UN PROGETTO per utilizzare le banchine e i piazzali del porto di
Piombino come punto di sbarco-imbarco e centro logistico del settore
auto. Il settore automotive vale da solo il 10% del Pil italiano e ormai i
traffici sono aperti in tutto il mondo con una parte importante della
produzione che si sposta sulla direttrice della famosa 'via della seta' dall'
Europa alla Cina, passando per la Corea.
Senza dimenticare l' Europa dell' Est.
QUINDI, anche se Livorno rappresenta una realtà consolidata con uno dei
più grabdi depositi e piattaforme logistiche in Italia, il Faldo dell' interporto
di Guasticce, Piombino può avere un suo ruolo. Il vantaggio della
movimentazione auto è quello di richiedere pochissime infrastrutture al di
là dei piazzali e delle strade di raccordo. Piombino inoltre ha una linea
ferroviaria che consente di arrivare fin sulle banchine e facilita il trasporto
delle vetture in tutta Italia.
A LAVORARE al progetto sarebbe il gruppo Onorato, anche se non ci
sono ancora conferme ufficiali. Si tratta in realtà di un progetto di cui si
parla da tempo. La Compagnia dei lavoratori portuali di Piombino era già
stata interpellata in passato e più volte si era ventilata l' ipotesi di
utilizzare Piombino in modo da integrare i servizi dell' hub di Livorno nle
settore auto. Bisogna dire però che sul progetto ci sono anche delle
riserve perché da più parti si teme che a fronte di una vasta occupazione di superficie di spazi retroportuali, si
abbiano per contro pochi posti di lavoro e scerse ricadute sul territorio. Ricadute che altre attività come cantieri navali
e unità di assemblaggio di sistemi per l' energia (il progetto General Electric) possono assicurare in modo più ampio.
Ma per ora si conoscono pochi particolari della piattaforma logistica che potrebbe essere realizzata a Piombino ed è
quindi prematuro dare valutazioni in termini di livelli occupazionali. Di certo, dopo un periodo di stallo, si moltiplicano
le iniziative sul porto. Forse anche per l' imminente scadenza elettorale che ha un effetto acceleratore sui progetti. Ma
in ogni caso una città colpita dalla crisi e in generale un Paese, come l' Italia a crescita zero, con dati preoccupanti su
occupazione e sviluppo, non può permettersi di scartare a priori nessuna proposta. Di certo qualsiasi nuovo progetto
dovrà evitare di danneggiare quelli già in corso di realizzazione che potranno dare nuovo lavoro sul porto.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Convegno M5S sullo scalo

'Parliamo di porto'. Il Movimento 5 Stelle lunedì 15 alle 17 organizza un
incontro nella sede della Compagnia dei portuali a Piombino per parlare
del porto. Interverranno oltre al candidato a sindaco Daniele Pasquinelli, il
sindaco di Livorno e presidente della Commissione Anci città portuali
Filippo Nogarin, Massimo Netti Jobson Italia, Carlo Torlai presidente della
Compagnia portuali e Claudio Capuano dirigente dell' Autorità di sistema.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Crociere all' Arco Clementino: 22 milioni di investimento per il nuovo terminal

Il consiglio comunale dà l' ok al progetto dell' Autorità Portuale di trasformare in scalo il molo Clementino, proprio a
fianco alla Fincantieri

Le navi da crociera più imponenti tra l' Arco Clementino e la Fincantieri.
Per aumentare il flusso di turisti e dare impulso al porto antico. Progetto
da 22 milioni di euro che comprende una nuova banchina lunga 355 metri,
un parcheggio multipiano al posto dell' attuale park dei dipendenti
Fincantieri e un terminal crociere. Si ipotizzano due anni di lavori.
Progetto dell' Autorità portuale che oggi ha incassato l' ok del consiglio
comunale , dopo l' analogo parere della giunta nei giorni scorsi. Si
prevedono 130 approdi l' anno, oltre quelli già presenti, circa 400mila
crocieristi. Il che, secondo lo studio di fattibilità, porterebbe a generare
circa 1500 assunzioni di cui 42 dirette del porto le altre previste per
servizi, agroalimentare e altre attività. Per l' area Fincantieri, in parte di
proprietà, in parte in concessione, si pensa a un parcheggio a due piani .
L' Autorità portuale sta ragionando con la Soprintendenza per un terzo
piano senza che questo pregiudichi la panoramica dei beni storici della
Dorica. Passa a maggioranza l' atto che permetterà all' Autorità portuale
di presentarsi in conferenza dei servizi forte del nulla osta di Palazzo
degli Anziani. "Dopo anni di dibattito la decisione di stamattina mette i
piedi per terra, o meglio in acqua, e arriva alla concretezza - commenta il
sindaco Valeria Mancinelli - questa infrastruttura è fondamentale se
vogliamo parlare di turismo ad Ancona. C' è ancora molto da fare ma il
passare dal dibattito alla realtà è sicuramente un fattore positivo".

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: l'Ue promuove l'innovazione tecnologica

ANCONA Bruxelles promuove l'innovazione tecnologica per il traffico
traghetti nel porto di Ancona. La Commissione europea ha annunciato il
cofinanziamento di 541 mila euro del progetto SMART-C, Scalo MARotti
virTual Corridor per la realizzazione nel porto di Ancona di un progetto
innovativo per il monitoraggio tramite un sistema di intelligenza artificiale
del traffico merci in imbarco e sbarco dai traghetti delle autostrade del
mare verso Grecia, Croazia e Albania. Il finanziamento è stato erogato
dal bando per i contributi alle infrastrutture CEF2018 in quanto il progetto
risulta coerente con l'obiettivo della Ue di Assicurare sistemi di trasporto
sostenibili ed efficienti. Il progetto, frutto della proficua collaborazione tra
Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, l'Agenzia delle
Dogane e Monopoli (Ufficio di Ancona e Direzione Interregionale Emilia
Romagna e Marche) e Comando provinciale della Guardia di finanza, è
stato avviato nel maggio del 2018 ed è attualmente nella fase di prova di
un innovativo sistema di intelligenza artificiale per il tracciamento in tempo
reale dei mezzi in imbarco e sbarco nel porto di Ancona. Grazie al
dialogo telematico con gli operatori del porto e gli altri sistemi informatici
pubblici, il sistema riconosce in anticipo quali mezzi devono effettuare le
formalità doganali consentendo un costante controllo e la verifica
automatizzata del corretto percorso all'interno dello scalo, il tutto senza il
bisogno del controllo umano. Un notevole supporto agli operatori
dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli e della Guardia di finanza incaricati
di compiere le formalità doganali a cui si associa il vantaggio di poter
estendere virtualmente il porto. Di norma i mezzi che devono effettuare dogana, prima di poter lasciare il porto
devono effettuare le pratiche doganali che autorizzano l'importazione o l'esportazione spiega il segretario generale
dell'Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli -, queste pratiche possono essere completate solo con il mezzo in
sosta in una zona doganale collegata alle banchine dei traghetti. Grazie a questo sistema di controllo in tempo reale
diviene possibile utilizzare aree logistiche esterne al porto. Nella nostra sperimentazione, questo ha consentito di
spostare il parcheggio doganale dal Molo Rizzo, nell'area del Porto Antico, allo scalo Marotti, terminal intermodale
recentemente acquistato dall'AdSP. Il tutto senza dover installare alcun dispositivo sui mezzi in transito, elemento di
forte innovazione rispetto alle precedenti esperienze nei porti nazionali. Per il presidente dell'Autorità di sistema
portuale, Rodolfo Giampieri, il cofinanziamento europeo riconosce la forte innovazione del progetto proposto e
l'impegno dell'Autorità portuale per promuovere, attraverso l'informatizzazione, la competitività del sistema portuale
dell'Adriatico centrale. Un progetto che, in linea con la strategia dell'Autorità di sistema portuale, riesce a coniugare le
esigenze degli operatori dello scalo con la sostenibilità. Rendere più efficiente il flusso dei mezzi in imbarco e sbarco
consente di risparmiare circa 60 mila km/anno di percorrenza di mezzi pesanti nelle aree portuali più vicine alla città
mentre si va specializzando la funzione delle aree circostanti, con il terminal check-in delle autostrade del mare del
porto di Ancona a cui si aggiungono i servizi doganali e le relative aree di sosta. Va sottolineato che il progetto ha un
importante potenziale per tutto il sistema portuale nazionale in quanto sostiene la competitività delle autostrade del
mare mediterranee, che rappresentano una delle eccellenze del sistema Paese. Il progetto si aggiunge ai sei
finanziamenti comunitari, per un totale di 2,8 milioni di euro, acquisiti negli ultimi dodici mesi in ambiti diversi:
prevalente il tema dell'innovazione tecnologica e della telematizzazione delle procedure. Presenti anche progetti sulle
tematiche ambientali e sullo sviluppo delle autostrade del mare. Ultimo progetto avviato, Remember, focalizzato sulla
valorizzazione del patrimonio culturale dei porti. Molto consolidata la rete di partenariato con le Autorità portuali della
Macroregione Adriatico Ionica. La dimostrazione aggiunge Giampieri -, che è possibile essere protagonisti della
strategia macroregionale attraendo risorse comunitarie per raggiungere gli obiettivi di innovazione, sviluppo dei traffici
e sostenibilità.

La Gazzetta Marittima
Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 31



 

domenica 14 aprile 2019
Pagina 43

[ § 1 3 8 2 6 0 4 1 § ]

La Royal si rifornirà soltanto in città

Accordo col Cfft: l' azienda garantirà alla società croceristica oltre ai viveri, come già avviene, anche tutti i prodotti no
food L' ad Clerkxs: «Così rilanceremo l' interporto che abbiamo da poco rilevato e faremo crescere ulteriormente l'
approdo»

ECONOMIA «Quello di Civitavecchia è un porto con luci e ombre.
Prossimo a diventare il più grande del Mediterraneo per numero di
croceristi, ma limitato da una gestione spesso complicata». Parole dette
appena una manciata di giorni fa dal sottosegretario al ministero dei
Trasporti e delle Infrastrutture Edoardo Rixi, intervenuto a un convegno a
Tarquinia, e che nei fatti sono condivise da molti operatori portuali della
città, a prescindere dal coloro politico. Da una parte, infatti, i numeri
arrivati dal Sea Trade di Miami confermano le leadership dello scalo con
un ulteriore incremento di croceristi nel 2019; dall' altra invece, come
sottolineato da sindacati e l' altro giorno anche dal vice presidente della
Compagnia portuale Patrizio Scilipoti, nonostante l' aumento di navi e
passeggeri, il porto vive una profonda crisi, soprattutto nel settore delle
merci che è quello che genera maggiore lavoro e quindi ricchezza.
L' IMPASSE SULLA FRUTTA Una situazione, secondo quanto affermano
i diretti interessati, ovvero i lavoratori portuali, resa ancora più delicata dal
clima di incertezza, come nel caso della destinazione della banchina 24.
Una soluzione che consentisse alla frutta esotica di Chiquita che arriva in
container a bordo della mega navi Maersk di essere scaricata (come
peraltro chiesto dal cliente) definitivamente sulla banchina 24 dove si
sono i magazzini refrigerati del Cfft, non è stata ancora presa. L' impegno
assunto a Berlino dai vertici dell' Authority era quello di comunicare alla
multinazionale della frutta una soluzione entro fine marzo. Invece ancora
niente, mentre cresce la preoccupazione dei sindacati, che hanno
proclamato lo stato di agitazione e che domani incontreranno insieme ai
vertici del Cfft il presidente Francesco Maria di Majo, e dei lavoratori, che hanno visto calare del 50% l' arrivo delle
banane nei primi mesi del 2019. LA SCOMMESSA Ma nonostante tutto c' è chi ancora punta sul porto e sulle sue
potenzialità. Ed è proprio l' amministratore delegato del Cfft Steven Clerkxs, che anche quest' anno ha preso parte al
Sea Trade. Il Cfft, infatti, da quattro anni è terminalista per la Royal Carebbean. La rifornisce di viveri che arrivano a
Civitavecchia nei camion da varie parti d' Italia e vengono stipati nei magazzini refeer in porto per essere poi
imbarcati settimanalmente all' arrivo delle navi della compagnia. Un servizio importante, che dà lavoro a circa 10
persone impiegate nel Civitavecchia Fruit Forrest Terminal, ma non l' unico possibile. «Quest' anno il mio viaggio in
Florida spiega l' ad della società italo-belga ha avuto anche lo scopo di attirare nuovi clienti per l' interporto, passato
sotto la nostra gestione». I capannoni dell' Icpl potranno ospitare tutto il necessario per l' approvvigionamento delle
navi da crociera, sia Royal che delle altre compagnie che scalano nel porto. Materiali che vanno dai generi alimentari,
anche a lunga conservazione, fino a suppellettili e complementi di arredo come lampade, poltrone, materassi, che
navi che ogni settimana imbarcano e sbarcano anche 4mila passeggeri, hanno bisogno di cambiare spesso.
«Materiali che finalmente - conclude Clerkxs - potranno essere stipati nei nostri magazzini all' Interporto, rilanciando
una struttura mai veramente decollata e consentendo la crescita del porto anche in termini di occupazione e di
prestigio».
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Navi sempre più green, scalo meno inquinato

AMBIENTE Dal black al green. Per dirla in italiano, dal nero al verde.
Dopo anni di lavoro e anche di battaglie, il porto di Civitavecchia si avvia
a cambiare colore, diventando uno degli scali più ecosostenibili d' Italia e
probabilmente di Europa. E questa volta non si tratta solo di buone
intenzioni, ma di fatti concreti. E' dei giorni scorsi la nota del segretario
generale dell' Autorità portuale Roberta Macii, reduce dalla missione al
Sea Trade di Miami, che commentando con soddisfazione la crescita del
settore croceristico nel porto, sottolineava anche l' utilizzo di navi sempre
più green, appunto. «E' uno degli aspetti positivi della politica incentivante
dell' Authority - ha sottolineato la stessa Macii - orientata a premiare le
navi che sono dotate di tecnologia all' avanguardia sotto il profilo
ambientale. A conferma di ciò, il prossimo 22 aprile scalerà in porto la
nave da crociera Aida Nuova, alimentata a gas naturale liquefatto, che
beneficerà, in virtù proprio di un decreto del presidente di Molo Vespucci,
dello sconto sulla quota fissa per lo svolgimento del servizio di raccolta
dei rifiuti di bordo».
Non sono solo le compagnie croceristiche comunque ad avere maggiore
attenzione per l' ambiente. Come ha sottolineato il presidente del
Consiglio comunale Dario Menditto in un' altra nota, infatti, al porto da
qualche giorno si è rivista, dopo un periodo di lifting allo stabilimento
Fincantieri di Palermo, la Cruise Roma, nave del gruppo Grimaldi Lines
che copre la rotta Civitavecchia-Barcellona. Bene, il vettore è quasi
irriconoscibile sia esteriormente che interiormente. E' infatti più lungo di
30 metri, ma soprattutto su una delle fiancate compare la scritta zero
emission in port. Questo perché sulla nave, spiega lo stesso Menditto, «sono stati installati degli scrubber per il
lavaggio dei fumi che riducono drasticamente le emissioni in navigazione.
Ma sulla Cruise Roma è stato montato anche un impianto di mega batterie al litio per alimentare la nave durante le
soste negli scali senza la necessità di mettere in funzione i generatori. In pratica, una volta terminate le procedure in
corso di messa in servizio, la nave non fumerà più». E il sistema presto sarà esteso anche alla gemella Cruise
Barcellona.
Insomma, buone notizie per Civitavecchia. La città, da sempre ha fondato buona parte della sua economia sul porto
e, spesso, nonostante lamentele e proteste, è stata costretta a chiudere un occhio sulla questione inquinamento. Ma l'
impegno di istituzioni, comitati e cittadini, il preziosissimo lavoro di moral suasion della Capitaneria in questi anni,
stanno finalmente dando i risultati sperati. Perché avere uno scalo che lavora è fondamentale e dà soddisfazione. Ma
sapere che lo fa senza inquinare, o almeno inquinando molto meno che in passato, ne dà ancora di più.
A.B.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto: luci ed ombre

Porto: luci ed ombre I vertici dell' Adsp leggono con soddisfazione i dati
che arrivano da Miami relativi alla crescita del settore crocieristico. Ma
per la Compagnia portuale questo non basta. Il vicepresidente Scilipoti
lancia l' allarme: "Lo scalo è in una crisi drammatica" CIVITAVECCHIA -
C' è chi gioisce e chi lancia allarmi. Chi vede orizzonti più che rosei e chi
invece vede nubi. Il porto di Civitavecchia non vive certo una delle sue
stagioni migliori dal punto di vista della "pace sociale" e della sicurezza
dei traffici. I dati positivi che arrivano da Miami, relativi a quello che è un
settore che ancora tiene e cresce, a livello mondiale, quello cioè delle
crociere, fanno ben sperare. Le previsioni del traffico crocieristico per l'
anno 2019, confermano, infatti, i l  trend di crescita del porto di
Civitavecchia, con un ulteriore aumento di oltre 125.000 crocieristi (nel
2018 l '  aumento è stato + 250.000). "C' è un cl ima di grande
soddisfazione a Miami - ha dichiarato il Segretario Generale dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Roberta Macii
- per il lavoro che abbiamo svolto in stretta collaborazione con la Roma
Cruise Terminal (RCT) incontrando gl i  armatori  del settore e
confrontandoci su programmi e previsioni future. Numerosi sono stati i
momenti di confronto e condivisione con i rappresentanti di altri scali del
nostro paese sul mondo che si muove intorno alle crociere e sulle risorse
professionali e tecnologiche che ciascuna Autorità di Sistema Portuale
mette in campo per elevare sempre di più la qualità dei servizi connessi al
traffico crocieristico. Sono soddisfatta per i risultati ottenuti dal porto di
Civitavecchia; risultati che, per i prossimi due anni, grazie anche ai rapporti instaurati con i principali armatori del
settore, si prevede debbano crescere ulteriormente confermando la leadership del porto di Roma, pronto a
raccogliere le nuove sfide del mercato anche alla luce della imminente consegna di navi sempre più green". A tale
riguardo, come sottolineano da Molo Vespucci, si stanno registrando i positivi effetti per il porto di Civitavecchia della
politica incentivante dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale orientata a premiare le navi che sono dotate di
tecnologia all' avanguardia sotto il profilo dell' impatto ambientale. "A conferma di ciò, il prossimo 22 aprile - spiegano
dall' Authority - arriverà nel porto di Roma la nave da crociera Aida Nova, alimentata a Gas Naturale Liquefatto, che
beneficerà, in virtù di un decreto del Presidente dell' AdSP, dello sconto sulla quota fissa per lo svolgimento del
servizio di raccolta dei rifiuti di bordo". Ma tutto questo non basta per rassicurare sulla tranquillità dello scalo. "Perché
il porto di Civitavecchia - ha tuonato il vicepresidente della Compagnia portuale Patrizio Scilipoti - è in una crisi
drammatica. Non è mia abitudine fare allarmismi, ma è ora che si dica la verità su ciò che sta accadendo nel porto di
Civitavecchia. Anzi, su ciò che non sta accadendo. L' aumento del settore crocieristico così come dei traffici Ro-Ro e
Ro-Ro pax non deve indurre a pensare che il nostro scalo navighi in buone acque. Tutt' altro. Gli aumenti indicati,
infatti, non rappresentano la cartina al tornasole per capire lo stato di salute del nostro scalo. I traffici che portano
lavoro, che fanno da moltiplicatori per l' economia portuale e, di conseguenza, per quella territoriale sono in forte
sofferenza, per usare un eufemismo, e ciò che affermo è facile da costatare. Se si volge lo sguardo verso il porto, si
notano, tra le altre cose, le gru quasi sempre ferme". L' analisi del vicepresidente della Cpc parte dal traffico dei
containers. "Dobbiamo sempre, e purtroppo, registrare la volontà del terminalista-armatore, nonché concessionario in
monopolio - ha sottolineato Scilipoti - di usare il nostro scalo solo per parcheggiare i vuoti e movimentare poche
migliaia di unità dry. E la cosa tragicomica è che si vorrebbero concedere ulteriori anni di autorizzazione ad operare
nel terminal container, quando è palese che l' armatore che lo controlla ha chiaramente intenzione di sviluppare i
traffici di tutti i porti del Mar Tirreno tranne che del nostro, e gli investimenti recenti sono lì a dimostrarlo. Questo, oltre
che illogico, ormai non è più tollerabile. Ma ciò che veramente è diventata, purtroppo per noi, una barzelletta per la
portualità nazionale ed internazionale è la questione della vertenza delle frutta esotica dell' impresa Cfft. In un porto in
recessione di traffici merci, come il nostro, i vertici dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale altro non hanno fatto che complicare la questione amministrativa che si è logicamente ripercossa su
quella commerciale. Perché rispetto ai primi tre mesi del 2018, il traffico delle banane ha perso il 56 % con circa

CivOnline
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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12.400 tonnellate in meno. E la cosa veramente kafkiana è che stiamo parlando di un traffico che i clienti vorrebbero
incrementare. Assurdo. Allora, qui qualcuno ci deve dire la verità, assumersi le proprie responsabilità ed attivarsi per
rimuovere gli ostacoli ad un traffico ormai vitale come quello delle banane. Sembra quasi che a Molo Vespucci - ha
aggiunto Scilipoti - ci sia chi, per motivazioni ignote ed incomprensibili, sta complicando o rallentando la soluzione
amministrativa. Non è più possibile andare avanti in questo modo. Qualcuno, sempre a Molo Vespucci, dovrebbe
capire che noi abbiamo la responsabilità di centinaia di famiglie e proprio per questo ci stiamo attivando, insieme ai
sindacati che fin qui hanno svolto un ottimo lavoro, per intraprendere tutte le strade al fine di arrivare alla soluzione dei
problemi che affliggono il nostro scalo, per il bene comune del porto ma soprattutto per il bene di una città come
Civitavecchia che ha urgente bisogno di risposte lavorative. Soluzioni, peraltro, che insieme ai nostri tecnici avevamo
suggerito già da tempo, ed in più di un' occasione, ai vertici dell' AdSP. Suggerimenti che, purtroppo - ha concluso il
vicepresidente della Cpc - per loro volontà sono caduti nel vuoto". (12 Apr 2019 - Ore 17:13)
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Circolo della Vela

La balestra di Leonardo al molo borbonico

Circolo della vela, corso De Tullio 1 Domani alle 9,30; info 080.544.35.95
Una balestra lignea gigante al molo borbonico del porto. A partire da
domani e fino al 29 aprile, in anteprima mondiale, sarà possibile ammirare
la fedele riproduzione della macchina progettata da Leonardo Da Vinci
per aumentare la gittata del dardo e spaventare i nemici.
L' esposizione, che rientra nella rassegna su Leonardo promossa dall'
Accademia delle Scienze per i cinquecento anni dalla morte, sarà aperta
domani alle 9,30 al Circolo della vela con il convegno "Le tecnologie
militari", al quale partecipa anche il presidente dell' Autorità portuale Ugo
Patroni Griffi. È prevista pure una visita guidata, con una dimostrazione
sul funzionamento della balestra.

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Crociere, Taranto si fa largo nel panorama internazionale

Il porto di Taranto si fa largo come possibile e interessante nuova meta
del traffico crocieristico. E' positivo il bilancio della partecipazione
dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio a Seatrade Cruise Global,
la più prestigiosa piattaforma di incontro tra domanda e offerta
nell'industria crocieristica, svoltasi a Miami (Usa). La fiera è frequentata
dai maggiori operatori del settore a livello internazionale. All'edizione
appena conclusa hanno partecipato più di 700 espositori e 70 compagnie
di navigazione. L'Autorità di Taranto è stata presente anche quest'anno,
aderendo alla collettiva coordinata da Assoporti. Nel particolare, però, la
promozione di Taranto come destinazione crocieristica è stata anche
sostenuta grazie al supporto istituzionale di PugliaPromozione, che ha
curato la realizzazione del nuovo video promozionale dei porti pugliesi.
La partecipazione si è rivelata proficua spiega l'Adsp del Mar Ionio ancor
più delle scorse edizioni poiché lo scalo inizia ad assumere gradualmente
una propria dignità ed autonoma collocazione, quale up-and-coming
destination nel panorama del traffico crocieristico internazionale,
suscitando interesse negli operatori del settore e curiosità in quanti sono
alla ricerca di una destinazione nuova pur sempre nei limiti di un target
medio-alto. Soddisfatto il presidente Sergio Prete: Essere presenti anche
nel 2019 ci ha consentito di illustrare lo scalo e le sue potenzialità alle
compagnie che ancora non conoscevano Taranto come destinazione e,
allo stesso tempo, presentare un portafoglio di escursioni e attrazioni
arricchito agli operatori che già lavorano con noi e con cui siamo
costantemente in contatto. Il confronto con i key players del settore presenti è stato utile a orientare la nostra strategia
promozionale per perfezionare il posizionamento del porto di Taranto nel mercato delle crociere. (Credits: la foto a
corredo di questo articolo è fornita da Adsp Mar Ionio)

LaRinghiera
Taranto
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Per la tua pubblicità su questa testata Colossi)dark di PubbHula Tel. 0984 85 40 42 -
info@publifast.it GIOIA T. La reazione alla decisione di rivolgersi all' Antitrust contro l' accordo Mct-
Msc

Il Sul bacchetta Confindustria

Il sindacato: «Non dà soluzioni ed è stata attrice della crisi e di 380 licenziamenti»

GIOIA TAURO - Fa discutere l' azione intrapresa da Confindustria nei
riguardi del recente accordo tra Mct e ed Msc, quest' ultima, di fatto,
diventata monopolista del porto di Gioia Tauro, per la gestione dello scalo
di transhipment gioiese. Gli industriali guidati da Giuseppe Nucera hanno
presentato un ricorso all' Antitrust sostenendo che la posizione di Msc
avrebbe eliminato, o comunque ridotto «in modo sostanziale e durevole
la concorrenza». A scagliarsi con l' azione di Confindustria è il Sul,
organizzazione sindacale che vanta numerosi iscritti tra i portuali. «Che
Confindustria Calabria sia attenta agli interessi delle aziende che
rappresenta rientra nelle sue prerogative - recita una nota - ma
contrastare la possibile soluzione ai problemi occupazionali dell' area
portuale senza dare concrete soluzioni, dopo che è stata attore principale
dello stato di crisi di Mct durato ben 7 anni e dei licenziamenti di 380
portuali, è a nostro parere singolare oltre che incomprensibile». «In tutti
questi anni- sostiene il Sul- avrebbe potuto lavorare per offrire agli
imprenditori terminalisti calabresi un' opportunità per rilanciare il porto e
per mantenere l' occupazione, invece ha contribuito a realizzare tutto il
processo di recessione controllata a danno dei lavoratori e della Calabria.
Infatti, diversi accordi per la gestione della crisi Mct che ha portato ai
licenziamenti sono stati discussi e sottoscritti in sede Confindustria di
Reggio Calabria».
«Detto questo - conclude la nota - non intendiamo minimamente
sostenere un' even tuale violazione sulla libera concorrenza, ma ci
sembra scontato, per pura sensazione, che nella cessione di quote i soci
siano soggetti privilegiati e nel caso di Gioia Tauro, guarda caso, il socio terminalista che ha acquisito le azioni Mct fa
parte del gruppo dell' unico armatore che fa scalo nel porto. Una coincidenza che a nostro parere può contribuire
positivamente al rilancio dello scalo gioiese, mentre altre soluzioni, peraltro al momento sconosciute, potrebbero non
coincidere con la politica sindacale e del Governo che punta a mantenere e aumentare l' occupazione».

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Giro di Sardegna su nave da crociera

(ANSA) - CAGLIARI, 13 APR - Una crociera intorno alla Sardegna con
approdo in tutti i porti dell' isola. Trattative avviate con la tedesca FTI
Cruises per un pacchetto che prevedrà il primo periplo della Sardegna.
"Un' iniziativa - spiega il presidente dell' Adsp Massimo Deiana - che apre
a uno scenario inedito e di successo per il lavoro finora svolto". È una
delle novità emersa dalla partecipazione dei porti sardi al Seatrade Cruise
Global, evento fieristico mondiale dedicato all' industria delle crociere. L'
Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, rappresentata da
Deiana e dalla responsabile marketing, Valeria Mangiarotti, ha messo in
vetrina gli scali sardi e le strategie di potenziamento del settore. Un
comparto - è stato ribadito - che punta a mantenere anche quest' anno un
volume di traffico che si attesta attorno al mezzo milione di passeggeri.
Nel corso della tre giorni di seminari l' Adsp ha annunciato di aver
conferito alla società Risposte e Turismo - da anni impegnata nella
produzione di approfondimenti sul mercato crocieristico italiano (Cruise
Watch) e nell' organizzazione di convegni itineranti come l' Italian Cruise
Day - uno studio sugli scenari e sulle strategie da intraprendere per
incrementare la domanda di imbarco e sbarco dai porti della Sardegna e
stimolare le compagnie ad inserire più scali all' interno di uno stesso
itinerario. Le conclusioni saranno presentate nel corso della prossima
edizione dell' Italian Cruise Day, in programma il prossimo ottobre a
Cagliari. "Anche l' appuntamento 2019 col Seatrade Cruise Global è stato
un successo per i nostri scali di sistema - spiega Deiana - definiti, come
ben sintetizzato nel nostro slogan, 'porte verso un sogno'. Nel corso di questa edizione abbiamo presentato la nostra
offerta, unica nello scenario mediterraneo, che può contare su più porti ed escursioni emozionanti e mai ripetitive,
quindi, per garantire il cosiddetto 'interporting' ossia più toccate di una nave su una stessa destinazione, nell' ambito di
un unico itinerario".(ANSA).

Ansa
Cagliari
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Annuncio dell' Autorità portuale al Seatrade di Miami

Uno studio per attirare i giganti delle crociere

Scali sardi in vetrina al Seatrade Cruise Global di Miami, l' evento
fieristico mondiale dedicato all' industria delle crociere.
Nel padiglione di Assoporti, l' Autorità di sistema portuale della Sardegna,
rappresentata dal presidente Massimo Deiana e dalla responsabile
marketing Valeria Mangiarotti, ha descritto le strategie di potenziamento
di un settore che, per il 2019, punta almeno a confermarsi sulla quota di
mezzo milione di passeggeri. Nell' occasione l' ente ha annunciato di aver
conferito alla società Risposte e Turismo, specializzata nel settore, l'
incarico di formulare uno studio sugli scenari e le strategie da
intraprendere per incrementare la domanda di imbarco e sbarco dai porti
della Sardegna, e per stimolare le compagnie a inserire più scali di
competenza all' interno di uno stesso itinerario. Le conclusioni dello studio
verranno presentate nel corso della prossima edizione dell' Italian Cruise
Day che si terrà nel mese di ottobre a Cagliari.
«Grazie a questo studio - ha commentato Deiana - cercheremo di
affinare e consolidare la nostra strategia di attrazione di nuove
compagnie, affiancandola con importanti miglioramenti infrastrutturali». Il
presidente ha anche riferito di aver «posto le basi con la tedesca Fti
Cruises per un pacchetto che prevederà il primo periplo della Sardegna
con scali in tutti i nostri porti».

L'Unione Sarda
Cagliari
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Patto Barilla Grendi per hub a Cagliari

Un nuovo Hub per Barilla in Italia: è quello inaugurato oggi nella
piattaforma del Porto industriale di Cagliari, nei magazzini del gruppo
Grendi al quale la multinazionale di Parma ha deciso di affidarsi per le sue
attività di stoccaggio e distribuzione in Sardegna. Una scelta fatta nel
pieno rispetto della missione aziendale "Buono per te, Buono per il
pianeta", individuando le modalità per ridurre al massimo l' impatto
ambientale. "Nell' Isola avevamo un punto a Villacidro e abbiamo cercato
di individuare una soluzione per ridurre al minimo la distanza tra punto di
sbarco delle merci e lo stoccaggio", ha spiegato Riccardo Stabellini della
Logistica Italia-Barilla. Nella selezione finale sono stati considerati una
serie di aspetti, e "abbiamo cercato il meglio con l' obiettivo di aumentare
i fornitori e diversificare". Grendi, appunto, che dal 1936 è attivo in
Sardegna occupandosi di logistica da e per l' Isola con magazzini,
camion e linea marittima. Nella fase iniziale, durata cinque mesi, Grendi
ha assunto direttamente la gestione di Villacidro assorbendo tutto il
personale diretto ed indiretto. Successivamente, ad inizio marzo, le
scorte di prodotto e tutte le attività sono state trasferite nel magazzino del
Porto Canale di Cagliari. Tra gli artefici principali dell ' intesa, l '
amministratore delegato di M. A. Grendi dal 1928, Costanza Musso, che
ha illustrato le strategie future della compagnia: "Il volano del trasporto
nave-terminal-magazzino nel porto d i  Cagliari si è rilevato vincente,
connettendo tutti gli anelli della catena logistica mare-terra con tempistica,
impatto ambientale e costi ottimali. E' un modello che funziona e che va
implementato". Musso ha annunciato che "Grendi è pronta a raddoppiare il magazzino: ha già richieste in questo
senso dai suoi clienti e sta studiando un progetto che prevede di costruire un nuovo deposito a Cagliari, aggiungere
una nave e aumentare l' occupazione di altre 100 persone a magazzino realizzato".

Ansa
Cagliari
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Barilla e Grendi alleanza tra colossi per un nuovo hub

Matrimonio tra il gruppo di trasporti e il gigante alimentare Stoccata al porto di Cagliari la merce da distribuire nell'
isola

LUCIANO ONNIS

CAGLIARI Grendi e Barilla sposi in Sardegna. Le nozze sono state
celebrate un mese fa ma solo ieri è arrivata la consacrazione pubblica
seguita da un pranzo nuziale a base di maialetto arrosto e, ovviamente,
pasta e sughi della casa.
Matrimonio d' affari, quello fra il grande vettore dei trasporti marittimi e il
principale gruppo alimentare italiano, con tanto di hub Barilla nel porto
canale di Cagliari sotto il tetto di una mega struttura Grendi da 10mila
metri quadrati, dove troveranno alloggio tutti i prodotti del gruppo
parmense da distribuire nell' isola. La merce arriverà direttamente nel
magazzino-deposito del Gruppo Grendi, viaggiando su un cargo merci
della flotta della compagnia di trasporti marittimi genovese. La nave
viaggerà tre volte alla settimana tra Marina di Carrara e Cagliari con a
bordo le derrate spedite nell' isola da aziende nazionali ed estere, fra le
quali Barilla che ha adesso il proprio spazio logistico riservato in casa
Grendi. Ieri la presentazione ufficiale del sodalizio fra i due contraenti,
occasione che i vertici della compagnia di trasporti, la famiglia genovese
Musso, hanno utilizzato per illustrare le strategie future: «L' idea del
trasporto nave-terminal-magazzino nel porto canale di Cagliari si è
rivelata vincente - ha detto Costanza Musso, amministratore delegato del
Gruppo Grendi -, connettendo tutti gli anelli della catena logistica mare-
terra con tempistica, impatto ambientale e costi ottimali. È un modello che
funziona e va implementato». E poi ha sparato la bomba tenuta in serbo
per l' occasione: «Grendi è pronta a raddoppiare il magazzino, ha già molte richieste dai suoi clienti e sta studiando un
progetto per costruire un nuovo deposito a Cagliari adiacente quello già esistente nell' area del porto industriale:
aggiungere una nave merci e aumentare l' organico con oltre cento assunzioni a magazzino realizzato».
Detto e fatto se non ci fosse un ostacolo - apparso paradossale - a intralciare gli obiettivi di ingrandimento aziendali,
come hanno ironicamente commentato anche il presidente di Confindustria Sardegna, Maurizio De Pascale, e, con
toni più soft, il presidente dell' Autorità Portuale di Cagliari, Massimo Deiana.
Lavorando al progetto di raddoppio e alla predisposizione delle autorizzazioni prescritte, è stato scoperto che -
incredibile, ma vero - l' intero porto canale sarebbe abusivo, realizzato senza autorizzazione paesaggistica per via di
un errore procedurale.
Adesso che qualcuno si è accorto di questa incredibile falla (la Capitaneria di porto e la Soprintendenza), niente
potrebbe essere più realizzato nell' area dello scalo portuale. A rigor di logica andrebbe addirittura smantellato quanto
realizzato, compreso il porto canale con le sue banchine. «Le istituzioni stanno cercando una soluzione - ha detto
Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi -, auspichiamo ci siano presto le condizioni per
garantire tempi definiti e rapidi». Si temono lungaggini burocratiche che porterebbero Grendi ad abbandonare le
strategie di crescita e rivedere - anche se questo non viene detto - la sua posizione in Sardegna, dove opera dal
1936.

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Grendi punta su Cagliari

Il gruppo Grendi è pronto a raddoppiare l' investimento sul porto d i
Cagliari. «Il volano del trasporto nave terminal -magazzino si è rivelato
vincente, è un modello che funziona», ha spiegato l' ad Costanza Musso.

Il Secolo XIX
Cagliari
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Grendi vuole raddoppiare a Cagliari

GIORGIO CAROZZI

Genova - Il gruppo Grendi è pronto a raddoppiare l' investimento sul porto
industriale di Cagliari. «Il volano del trasporto nave-terminal-magazzino si
è rivelato vincente, è un modello che funziona», ha spiegato l' ad di "M.A.
Grendi dal 1828", Costanza Musso, in occasione dell' inaugurazione del
magazzino di deposito e distribuzione di Barilla, di cui la compagnia di
trasporti marittimi è nuovo partner logistico per lo stoccaggio e la
distribuzione in Sardegna. «Grendi è pronta a raddoppiare il magazzino:
ha già richieste in questo senso dai suoi clienti e sta studiando un
progetto che prevede di costruire un nuovo deposito a Cagliari,
aggiungere una nave e aumentare l' occupazione di altre 100 persone a
magazzino realizzato». Per realizzarlo, però, occorrerà superare il
problema dell' assenza di autorizzazione paesaggistica nell' intera area
del Porto Canale. Grendi, presente dal 1936 in Sardegna con 250
occupati (incluso l' indotto) nelle sedi di Cagliari e Sassari, è subentrata
all' operatore logistico Number, 1 cui Barilla si era affidata prima nell'
isola, che si serviva di un magazzino a Villacidro. Nei primi cinque mesi
dal nuovo incarico, la compagnia di trasporti marittimi ha assunto
direttamente la gestione del sito di Villacidro, di cui ha assorbito tutto il
personale, anche quello indiretto. Dai primi di marzo le scorte di prodotto
e tutte le attività sono state trasferite al Porto Canale di Cagliari. In un fine
settimana sono stati trasportati e posizionati 3 mila pallet di prodotto con
30 automezzi, 40 persone di magazzino e l' intero team di gestione
trasporti e amministrazione della sede Grendi di Cagliari. La compagnia,
che conta 100 dipendenti diretti e un fatturato consolidato di 45 milioni di euro, collega il capoluogo sardo con Marina
di Carrara con navi solo merci. «La costruzione del primo magazzino Grendi nel porto di Cagliari non è stata
semplice», ha ricordato Antonio musso, ad di Grendi Trasporti marittimi. «Anche a causa di importanti rallentamenti
burocratici, ci sono voluti 5 anni, dall' acquisto del terreno, prima di vedere l' effettiva avviamento dell' attività. Anche
per la costruzione del secondo magazzino nell' area vicina al porto la situazione non si prospetta semplice: sembra
che l' intera area del Porto Canale sia priva di autorizzazione paesaggistica per un errore procedurale in fase di
costruzione dell' opera, con la conseguenza che, al momento, appare impossibile costruire qualunque edificio. I
recenti sviluppi sul progetto dello stadio di Cagliari ci lasciano sperare per il nostro progetto». «Auspichiamo», ha
concluso Musso, «che ci siano presto le condizioni per garantire tempi definiti agli investitori e più vicini a quelli di
altre realtà».

The Medi Telegraph
Cagliari
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Il dibattito

Porti, problemi di competitività

L a notizia che Hapag Lloyd dal 30 aprile non scalerà più nel Porto Canale
di Cagliari ripropone con forza il tema sul futuro dello scalo cagliaritano e
quello sulla competitività dei porti container nel Mediterraneo.
Da sempre il mare Nostrum è crocevia strategico del traffico marittimo,
cerniera fra Oriente ed Occidente, punto di snodo delle rotte "Pendulum"
con il Far East: nel 2005 vi transitava il 15% del traffico merci nel mondo,
diventato +19% nel 2017 (+123% negli ultimi 15 anni). Guardando al
traffico container, nel periodo 2002-2017 il n° di TEUs è raddoppiato,
passando da 23 a 50 milioni di TEUs (primi 30 porti): nonostante i numeri
positivi, è necessario cogliere alcuni segnali che evidenziano, in realtà,
una situazione in divenire. Nel triennio 2015-2017 il traffico di
transhipment ha smesso di crescere, stabilizzandosi su 33 milioni di
TEUs, mentre è cresciuto repentinamente, nello stesso periodo, quello
nei porti gateway, passando da 12 a 19 milioni di TEUs.
Ancora, la movimentazione dei container è sempre più governata da
pochi armatori. Per contro, diverse compagnie armatoriali stanno
entrando nella gestione diretta degli scali, come testimonia l' acquisizione
del terminal Mct di Gioia Tauro da parte di MSC, quella di Vado Ligure e
Barcellona da parte di APM (gruppo Maesk) e l' ingresso della cinese
COSCO nel porto del Pireo. Inoltre, il gigantismo navale sempre più
spinto taglierà fuori numerosi porti. Infine, la strategia cinese One Belt
One Road ha individuato nel corridoio Adriatico "Pireo-Trieste" il
principale asse di penetrazione marittimo da sud del continente europeo,
relegando gli altri scali a ruoli non strategici.
È necessario definire un nuovo modello di competitività dei porti, in grado di rispondere ai cambiamenti in atto, diviso
in quattro opzioni. La prima riguarda l' avvicinamento dei luoghi di produzione a quelli del trasporto, favorendo la
presenza di attività produttive in prossimità dei porti: in tale direzione si collocano i processi, già in atto ma da
incentivare, su ZES, aree logistiche integrate, distretti logistici o zone franche doganali.
La seconda opzione si riferisce al miglioramento delle connessioni fra porti e destinazioni finali, attraverso il
potenziamento dell' ultimo miglio: significa azzerare i colli di bottiglia nei piazzali e nelle banchine (lavorando su nuove
tecnologie e formazione di operatori qualificati), aumentare la diffusione di sistemi ICT nella gestione dei processi,
rafforzare le connessioni intermodali ed incentivare i percorsi di innovazione (come IoT o Blockchain). La terza
riguarda l' introduzione di nuovi servizi sinergici e complementari all' attività portuale, come la localizzazione di
magazzini per merce ad elevato valore aggiunto, o il posizionamento di parti significative di specifiche supply chain, o
la gestione di filiere accessorie dei container (gestione di vuoti e danneggiati), o, ancora, la localizzazione di servizi ai
natanti (bunker ed energy service).
L' ultima opzione, la più rilevante, riguarda la creazione di cluster portuali allargati, in una logica di network: è un
processo di condivisione che coinvolge sia i porti (anche distanti fra loro) che le istituzioni politiche e soggetti
economici e sociali. Si tratta, in pratica, di trovare quel giusto mix fra concorrenza e cooperazione, con una tendenza
a rafforzare quest' ultima in un' ottica di azione sinergica integrata, il cui scopo finale è quello di mantenere una
posizione di centralità nei traffici mondiali.
GIANFRANCO FANCELLO DOCENTE, UNIVERSITÀ DI CAGLIARI.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Messina è già nella top ten ma può ancora crescere

La Sicilia al quinto posto in Italia tra le regioni con il maggior numero di
croceristi. Messina in grado di crescere ulteriormente nei prossimi anni,
se continueranno gli investimenti infrastrutturali sui luoghi d' accoglienza (il
Terminal ma non solo) e se la nuova Autorità di sistema portuale dello
Stretto saprà vincere le sfide concorrenziali che vengono dal resto del
Mediterraneo.
Sono scenari affascinanti quelli delineati durante il "Seatrade Cruise
Global", il più importante appuntamento fieristico del crocierismo
mondiale, conclusosi nei giorni scorsi a Miami e al quale ha preso parte
anche la delegazione dell' Autorità portuale di Messina e Milazzo.
«Come sempre - commenta il commissario Antonino De Simone - i porti
siciliani hanno portato avanti un lavoro congiunto di promozione della
Sicilia e, per la prima volta, hanno allestito uno stand fuori dall' area di
Assoporti, interamente personalizzato con il brand Sicilia». "Sicilian ports,
the best of Italy" è stato, infatti, il nome dello spazio -- condiviso tra le
Autorità della Sicilia Occidentale, di Augusta e Catania e di Messina e
Milazzo, con il supporto dell' assessorato regionale al Turismo, guidato
da Sandro Pappalardo - visitato da un numero enorme di operatori del
settore, di curiosi, turisti e anche siciliani che vivono e lavorano negli Usa.
Tra questi, particolarmente apprezzata la visita del console generale
italiano a Miami, Cristiano Musillo, Nella classifica dei 70 porti interessati
dal traffico crocieristico in Italia, Palermo e Messina occupano
rispettivamente il nono e il decimo posto, mentre Catania sta facendo
passi da gigante con un incremento previsto addirittura del 100 per cento nel 2019. E secondo i dati forniti a Miami, la
Sicilia si conferma al quinto posto, con 1.144.000 passeggeri e 733 toccate, dopo la Liguria - in cui, rileva Cemar, si
concentra l' 83% delle agenzie che gestiscono gli scali delle navi in tutti i porti d' Italia - il Lazio, il Veneto e la
Campania.
«Condividere con le altre Autorità portuali - ha dichiarato De Simone alla conclusione dell' evento fieristico - uno stand
di grande appeal per presentare il brand Sicilia è per me un' immensa soddisfazione perché ho sempre creduto nella
collaborazione tra i porti dell' Isola con i quali da anni sviluppiamo un proficuo lavoro per promuovere, attraverso le
nostre porte privilegiate, un territorio di straordinaria varietà e bellezza come quello siciliano. E, lasciatelo dire a me
che non sono messinese, come quello dello Stretto».
l.d.
Decimo porto in Italia, quello che conta è ora vincerele sfide concorrenziali.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Disposizione dell' assessore ai Beni Demaniali Marittimi Dafne Musolino

Litorali, natanti non autorizzati da rimuovere

L' avviso viene rivolto ai proprietari. Da martedì si passa alle maniere forti

Antonio Caffo Entrano nel vivo le operazioni per la pulizia e lo sgombero
dei litorali del Comune di Messina. È quanto ha confermato l' assessore
all' Ambiente e ai Beni Demaniali Marittimi Dafne Musolino mentre sono
in corso i lavori di pulizia delle spiagge nel corso di un tavolo tecnico da
lei convocato a Palazzo Zanca, cui hanno partecipato l' assessore alla
Difesa del Suolo Massimiliano Minutoli e rappresentanti degli uffici del
Demanio Marittimo, della Ca pitaneria di Porto, della sezione navale della
Guardia di Finanza e della Polizia municipale di Messina, finalizzato alla
veri f ica del dipart imento Ambiente relat ivamente al le att iv i tà
propedeutiche allo sgombero dei litorali e alla formalizzazione di un
calendario per l' avvio degli interventi. «Da giorni- assicura l' assessore
Musolino - il Comune di Messina pubblica l' avviso rivolto a tutti i
proprietari di natanti o beni di qualsiasi altro tipo e natura che stazionano
sui litorali marittimi senza autorizzazione, invitandoli a rimuoverli in
ottemperanza del divieto di abbandono.
Pertanto da martedì 16 il Comune procederà di concerto con gli organi
competenti alla rimozione coat ta con l' applicazione delle relative
sanzioni. È un' azione fondamentale nella quale l' Amministrazione
comunale crede fortemente perche lo sviluppo di attività promozionali per
il rilancio turistico della città non può prescindere dal recupero dei litorali».
Da giovedì scorso la Capitaneria di Porto, in sinergia con la Polizia
municipale e la sezione navale della Guardia di Finanza procede al
censimento dei beni abbandonati sui litorali e successivamente saranno
rimossi a partire dai due punti estremi della costa nord e sud sino a raggiungere il completamento con la parte
centrale. Il sindaco Cateno De Luca ha anche disposto l' ordinanza che disciplina i tratti di mare e di costa del terri
torio comunale dove non e consentita la balneazione che sono quelli compresi dalla foce del torrente Larderia al
torrente Portalegni, per un tratto di 6400 metri; da 50 metri sud dall' ex ospedale R. Margherita a 100 metri nord dalla
foce del torrente Annunziata, per 630 metri; e da 100 metri a sud a 100 metri a nord del canale lago piccolo di Torre
Faro per un tratto di 200 metri.
Non sono inoltre balneabili le aree portuali tra via Brasile ed il torrente Portalegni, per 8950 metri; tra il porto di
Tremestieri sino al torrente Larderia, per 1400 metri; e non balneabili temporaneamente, i 50 metri a sud dell'
ospedale Regina Margherita per un tratto di 390 me.

Giornale di Sicilia (ed. Siracusa-Ragusa)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Crociere, boom sicuro per tutti i porti italiani

MIAMI L'Italia delle crociere ricomincia a crescere, allineandosi finalmente
al trend internazionale. È questo il messaggio che Sergio Senesi,
presidente di Cemar Agency Network di Genova, ha sviluppato
nell'ambito del Seatrade Cruise Global in corso a Miami. In Italia le
crociere sono nuovamente in forte crescita. Lo indicano le previsioni del
2019, con un +7,13% in termini di passeggeri movimentati ha dichiarato
Sergio Senesi -. Ma lo indicano, anche e soprattutto, le previsioni 2020,
con un ulteriore +7,88%. Ritengo che un risultato così positivo vada
ricondotto principalmente alle nuove unità che stanno entrando a far parte
di tutte le più importanti flotte di navi da crociera. Cemar Agency Network
prevede che, al termine del 2019, saranno ben 11.911.000 i passeggeri
movimentati nei porti italiani (+7,13% rispetto al 2018). Le toccate nave
saliranno invece a 4.860 unità, mentre saranno 149 le navi in transito nelle
acque italiane in rappresentanza di 46 compagnie di navigazione.
Fortemente positive sono le primissime valutazioni per il 2020. Le
proiezioni indicano infatti un'ulteriore importante crescita del settore, che
consentirà di sfiorare i 13.000.000 di passeggeri movimentati (+7,88%
rispetto al 2019). Nel 2019 saranno settanta i porti italiani coinvolti nel
traffico crocieristico. Proseguirà il primato di Civitavecchia, con
2.567.000 passeggeri movimentati (+5,13% rispetto al 2018). Seguiranno
Venezia con 1.544.000 passeggeri (-1,06%) e al terzo posto Genova con
l'ottimo risultato di 1.343.000 passeggeri (+32,79%). Sarà quindi la volta
di Napoli con 1.187.000 (+20,35%), Livorno con 812.000 (+3,29%). La
classifica dei primi 10 porti italiani si chiude con Savona, Bari, La Spezia, Palermo e Messina. Tra le Compagnie che
nel 2019 movimenteranno il maggior numero di passeggeri nei porti italiani, il podio è occupato da MSC Crociere
(3.622.000 pax), Costa Crociere (2.725.000 pax) e Norwegian Cruise Line (863.000 pax). La Liguria si conferma
prima in classifica, oltre ad essere la regione in cui si concentra l'83% delle agenzie che gestiscono gli scali delle navi
in tutti i porti d'Italia. I mesi più trafficati saranno quelli di ottobre (1.744.000 passeggeri e 781 scali), giugno
(1.505.000 passeggeri e 614 scali), settembre (1.497.000 passeggeri e 627 scali) e maggio (1.488.000 passeggeri e
687 scali), mentre i meno trafficati saranno ovviamente quelli invernali; febbraio (166.000 passeggeri e 59 scali) e
gennaio con 193.000 passeggeri e 60 scali).

La Gazzetta Marittima
Focus
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